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La Commissione deputata dal Ministro di Pubblica Istru- 
zione a dirigere in Ualia le misure del Grado europeo, 
sotto la presidenza del chiar. Generale Ricci Capo Su- 
premo dell’ ufficio superiore di Stato Maggiore , nella 
prima riunione tenuta in Torino in giugno 1805, stabilì 
ebe le varie basi geodetiche necessarie ad un’opera sì 
vasta fossero misurate coll’apparato di Bessel, costrutto 
dal macchinista Ertel, c posseduto dallo Stato Maggiore. 
Eppcrò dispose che una copia della lesa appartenente ad 
esso apparalo venisse spedita a Berlino; affinchè parago- 
nala alla tesa di Bessel, tenuta come prototipo dalla Com- 
missione generale, si avesse modo di comparare lo misure 
eseguito in Italia con quelle di Prussia, e di altrove. 

L’incarico di far costruire la copia suddetta , e di pa- 
r.agonarla alla lesa dell’apparato, fu dato a noi; e quindi 
ci facciamo ad accennare lutto ciò che si è praticato nello 
inlcndimcnlo di satisfare al debito da noi contratto. 

§ I." La tesa deH’apparalo di base è di acciaio, cd ha 
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la figura ili un prisma rcUo a base quadrala, di cui il lato 
è di : e la Commissione, sulla figura e sulla sezione della 
copia da costruirsi, niuna modificazione ha voluto arreca- 
re. Perù, a nostra proposizione, essa ha accettalo che di 
tale copia la materia fosse ferro dolce, anzicchò acciaio, 
affin di ottenere omogeneità maggiore; o che le estremità 
fossero di acciaio, perchè sicno inalterabili. E sulle indi- 
cale norme la copia suddolla è stala eseguita con molla 
• lode dal nostro macchinisla Spano. 

Intanto perchè la tesa Spano servisse a comparare le 
nostre misure, c fosse paragonabile a quella di Berlino, 
bisognava ; 

1. " determinare il cocflìciente di temperatura di essa; 

2. ® assegnare la lunghezza sua rispetto alla lesa di Erlel . 

Or tutto ciò è stalo eseguito ; e grazie ne sicno al si- 
gnor Presidente, il quale ha messo a nostra disposizione 
i tre osservatori Capitano de Vita, ed Ingegneri geografi 
d’Atri ed Arabia, appartenenti tulli al Cor[>o di Stato 
Maggiore, c giovani di sperimentata intelligenza ed esat- 
tezza; ed ha pure, oltre il pregevole personale, conceduto 
l’uso delle macchine che facevan bisogno. 

§ 2.® Per discorrere sul modo tenuto alTin di determi- 
nare il coeflTicicnte di temperatura della tesa Spano, di- 
ciamo che il criterio adottalo è quello stesso che si ado- 
però ad assegnare il coefficiente della tesa di Erlel, quan- 
do la prima volta si studiarono gli elementi dell’ appa- 
ralo nostro; il quale criterio è seguilo nel modo che qui 
appresso indichiamo. 

Si son legati all’estremità della tesa Spano due termo- 
metri; si è immersa in una vasca costrutta all’uopo c 
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piena d’acqua; quivi ucclimala sonosi Iclli i terniomelri, 
ed immediatamente dopo si è sottoposta al comparatore 
dell’apparato di Bessel, per leggerne la lunghezza mercè 
il micrometro. Tale operazione si è ripetuta col portare • 
artificialmente l’acqua della vasca a temperature diffe- 
renti di circa 5° R, movendo da 0® verso ■40® e vicever- 
sa : per tal modo le grandezze micrometriche ottenute, 
ridotto in lunghezze effettive, c corrispondenti alle diffe- 
renze termometriche notale, offrono le dilatazioni della 
tesa per ogni grado, e quindi il coefiiciente suo di tem- 
peratura. 

Per fare anche un cenno del sistema tenuto nel para- • 
gonare le lese tra loro, aggiungiamo che esso si fonda 
sul criterio medesimo, se non che nella ste.ssa vasca era- 
no contemporaneamente immerse le tese Erlel e Spano, 
indi successivamente sottoposte al comparatore. 

§ 3.® Indicalo il principio cui informavansi le due ri- 
cerche suddette , è necessario chiarire le speciali cure 
adoperale aflinchò i risultamenli fossero corrispondenti 
allo scopo. Ed all’uopo diremo: 

4.® che i due termometri prima di usarli sono stati 
sottoposti per alquanti giorni alla comparazione di un ter- 
mometro campione di Troughlon, alìin di ricercare la 
correzione che ognuno di essi doveva subire ; 

2.® i termometri adoperati su di ciascuna lesa sono 
stali due anzicchò uno, nell’ intendimento di avere nel 
loro medio una maggiore esattezza; ed anche per la ra- 
gione che nel modificare arliricialmenle le temperature 
deH’acqua.c assai diflicilc ottenere una completa unifor- 
mili in tutta la vasca. 


Digilized by Google 


3. ® La lesa ogni volta si è falla giacerò neH'acqua (ari- 
lo Icmpo, quanto si è stimalo bastevole ad acclimarla. 

4. ® Il comparatore è stabilito in una stanza di cui il 
pavimento è assai solido; c la stanza medesima, ben cu- 
stodita naturalmente, si è tenuta colle porte chiuse, af- 
rmcliù non avessero luogo correnti di aria. 

5. ® Ad onta però «Ielle condizioni della stanza, nel ri- 
muovere la lesa dall’acqua per assoggettarla al compa- 
ratore, i due termometri subivano una variazione; e co- 
munque assai minore, una variazione dovea subire anche 
la lesa nell’ istante del paragone. Per la qual cosa si è 
stimalo conveniente, appena situala la lesa sul compara- 
tore, di leggere di nuovo i termometri ; c ne’ calcoli si è 
tenuta ragione di tutte c due le letture, cioè qiiclla falla 
nell’acqua, e l’altra fuori, accordando però a quella falla 
nell’ aequa un peso triplo. Ciò si è stimato suflìciente a 
costituire una temperatura media, in uno sperimento 
dove trallavasi di studiare solo gli allungamenti relativi. 

0.® Le variazioni di temperatura, portate aH’acqua, 
non sono rigorosamente di 5”, ma presso a poco; c si è 
stimalo utile farle procedere da 0®I\ fino a quasi 40”; e 
poi ripeterle discendendo , afiìn di avere un compenso di 
errori ne’ rapporti tra le indicazioni dei termometri c le 
intime temperature della lesa. Nè si è voluto salire più 
in allo, 0 discendere sotto 0"R, per la ragione che nelle 
temperature forzale è assai difilcilc apprezzare con esat- 
tezza le dilatazioni della lesa. 

llitcncndo il criterio suddetto, nelle o.sscrvazioni de’dl 
14 c 15, delle quali si è tenuto conto per lo studio dei 
cocnicienli di temperatura, i limili delle lenn'eralurc 
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sono 0“ e 40", ed in quella de’ dì, IG, 17 e 18, le quali 
lian servito principalmente alla comparazione tra le tese, 
i limiti delle temperature sono più vicini, cioè IO" e 00". 

§ 4'.® In questo cenno, per amore di brevità, sonosi 
soppresse le osservazioni originali, le quali potranno tro- 
var luogo in altro lavoro più largamente trattato; però si 
ò stimato utile di porre in ultimo un quadro generale A, 
il quale esprime i risultamenti finali, c va interpretato 
nel modo seguente. 

Esso quadro ò suddiviso in 3 altri, B, C, D, il primo 
ilei quali si riferisce al cocflicienle di temperatura della 
tesa Spano inviata a Berlino; il secondo al coetficiento di 
temperatura della tesa Ertel altra volta studiata; e l'ul- 
timo si rapporta alla comparazione tra tuttaddue le tese. 

Rispetto al quadro B, diciamo che le colonne sono così 
distribuite ; 

4. * colonna contiene i giorni in cui sono state ese- 
guite le osservazioni ; 

2. * i nomi dogli osservatori; 

3. " il peso delle osservazioni, P; 

d.* le osservazioni ridotte di grado in grado, R; 

5. * i prodotti delle osservazioni pe’pcsi rispettivi; 

0," le correzioni, o differenze del medio, v; • 

7. MePj;; 

8. * i quadrati delle correzioni; 

9. “ i prodotti de’ pesi pe’ quadrati delle correzioni; 

10. * il medio in parti micrometriebe 

11. * lo stesso medio espresso in linee; 

* Ogni parte micrometrica vale 0^,0008018. 
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12. * l’error medio deU’unilà di peso, m\ 

13. * r eiTor medio del medio in parli micromelri- 
fhe , t* ; 

1-4.“ la stessa quantità espressa in linee. 

Rispetto al quadro C, può dirsi lo stesso ; e qui giova 
cliiarire come, avendo noi tra le mani un lavoro di com- 
parazione, abbiamo stimato di trarne jtarlilo per dedurre 
di nuovo il coeffìciente di dilatazione delta tesa Erlel; il 
quale si è trovalo differente da quello ottenuto anterior- 
mente per quantità molta piccola. 

Finalmente, riguardo al quadro D, lutto procede come 
ne’precedenti : solo bisogna notare che nella 4-.* colonna 
le osservazioni o indicano in parti micrometriche gli ec- 
cessi della lesa Spano suU’allra, ridotte lulladduea 13" R. 

Come si vede da quest’ultimo quadro, se s’indicano 
con S. la tosa Spano, con E, quella di Erlel, e con P. 
quella del Perù; si ha S=E -1-0^0229591 ; e siccome 
la tesa Ertel, per studi anteriori, è minore di quella del 
Perù di 0^007274■^ a 13" R; si avrà, 

S = P-hO', 0156850. ) 

E=P — 0, 0072741. 1 ■'* 
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